
1

Data

Pagina

Foglio

22-08-2020
1+13

Pertici Sì al referendum a pag. 13

REFERE\DUM, IL TAGLIO
\0\ SVILISCE LL CAMERE

ariduzione dei parla-
mentari arriva al re-
ferendum del 20 e 21
settembre prossimi

 Idopo decenni di pro-poste: daquelladella
Commissione Bozzi (1983) a
quelladellaCommissione D'Ale-
ma (1997), dalla riforma del go-
verno Berlusconi(2006) aquella
del gruppo di lavoro istituito dal
Presidente Napolitano nel 2013
e quindi- limitatamente alrifor-
mato Senato - alla revisione del
governo Renzi.

In questo caso, si tratta di una
riforma circoscritta, come più
volte richiesto a fronte di inizia-
tiveche incidevanosull'interase-
conda parte della Costituzione.
Stupisce, quindi, che alcuni tra
coloro che ín passato avevano so-
stenuto la necessità di riforme
puntuali, adesso lamentino che
manca l'inserimento in una più
ampia riforma. Questa modifica
costituzionale, per giunta, alme-
no alla fine, ha avuto ampia con-
divisione parlamenta-
re, anche se il voto favo-
revole del centrosini-
stra (che aveva rinun-
ciato in precedenza a
proporre modifiche, ac-
colte su altre riforme co-
stituzionali puntuali
presentate in questa
stessa legislatura) era
stata condizionata a in-
terventi ulteriori, a par-
tire dalla legge elettora-
le. Ma le leggi elettorali
si fanno a Costituzione
vigente e non a Costitu-
zione "sperata", come
sventuratamente fece il
governo Renzi con l'Ita-
licu n. In quel caso, in-
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fatti, una volta bocciata la rifor-
mapresupposta,rimasero inpie-
di due leggi diverse per le due Ca-
mere, che ne avrebbero reso mol-
to difficile il funzionamento.

Quindi, certamente saranno
opportuni interventi sulla legge
elettorale e sui regolamenti par-
lamentari, ma sembra ragione-
vole che ciò avvenga una volta
che il numero dei parlamentari
sia stato effettivamente ridotto.

Intanto, il voto sulla riduzione
dei parlamentari ha posto la que-
stione della rappresentanza. Do-
po che questa è da anni umiliata
dalla rinuncia dei partiti a svol-
gere la loro funzione costituzio-
nale per il concorso dei cittadini
alladeterminazione dellapoliti-
ca nazionale, dopo che sono sta-
te approvate una sequela di leggi
elettorali che impediscono qua-
lunque rapporto tra elettore ed
eletto, dopo il noto assenteismo

dei parlamentari, dopo gli epi-
sodi di conflitto d'interessi degli
stessi, dopo che questi si sono
fatti sostituire nelle commissio-
ni dai segretari dei loro partiti
rinunciando così arappresenta-
re la nazione, dopo che gli stessi
hanno protetto tutti i loro privi-
legi nonostante i chiari segnali
di insofferenza dell'opinione
pubblica, dopo tutto questo, il
problema della rappresentanza
può essere davvero ridotto alla
diminuzione del numero dei
parlamentari?

Peraltro, non esiste un nume-
ro aureo nel rapporto eletti/po-
polazione: nella Camera bassa,
che èl'unicaconfrontabile in tut-
te le democrazie, attualmente l'I-
talia ha circa un deputato ogni
95.000 abitanti mentre dopo il
taglio ne avrebbe circa uno ogni
150.000. Tra gli altri Stati euro-
pei più grandi, in Francia (dove si

stadiscutendo diridu-
zione) il rapporto è di
uno ogni 116.000 abi-
tanti, in Germania
(dove il numero è va-
riabile) di uno ogni
117.000 e in Spagna di
unoogni134.000.An-
che se questi numeri
avrebbero potuto sug-
gerire una riduzione
più contenuta (sui
480 deputati), è evi-
dente come le nuove
proporzioni non ci
portino comunque
lontano dagli altri
grandi Paesi.

D'altronde non può
certo sostenersi che
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un consesso più ristretto sia me-
no autorevole, valendo semmai il
contrario. Il Senato consta di un
numero inferiore di componenti
proprio inragionedellasupposta
maggiore autorevolezza degli e-
letti e la Camera probabilmente
più autorevole del mondo, il Se-
nato degli Stati Uniti, si compone
di soli cento membri.

In sostanza, la riduzione del
numero deí parlamentari non
costituisce, di per sé, né un attac-
co alla rappresentanza né una
mortificazione del Parlamento.
Questa è in corso da tempo e si
può forse sperare che la riduzio-
ne del numero deí parlamentari
costituisca l'occasione per rime-
diarvi. Si potrebbe anzitutto spe-
rare che un minor numero di
parlamentari renda questi mag-
giormente responsabili circa la
presenza e un adeguato svolgi-
mento della loro attività, ma so-
prattutto che i partiti li selezioni-
no meglio. Inoltre questa po-
trebbe essere l'occasione per in-
trodurre una legge elettorale ca-
pace di ricreare un rapporto tra
elettori ed eletti, per recuperare
un sistema dei partiti in grado dí
consentire la partecipazione
politica a tutti, per superare al-
cuni insostenibili privilegi dei
parlamentari (dai cospicui e-
molumenti all'autodichia), per
migliorare l'integrazione tra la
democrazia rappresentativa e
quelladirettaattraverso laquale
gli elettori possono correggere
l'indirizzo politico degli eletti,
senza dover attendere la fine
della legislatura. Il prossimo re-
ferendum non sarà di per sé ri-
solutivo, ma certamente non co-
stituisce un pericolo. Forse po-
trebbe essere un'opportunità.
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